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TAVOLA RUSSA DI KRILOFF. 
(Dal f rancese) . 

L' Aqui la E L' APE. 

C ) felice colui clic per illustre 
Scntier cammina , e de^ suoi fatti reiKÌc 
L ' intiero mondo testimoac ; c stende 
Della sua gloria il grido 

. Per cento strade in ogni estranio lido ! 
Via più felice ancora 
Colui che tut to umile , 
Kè di nccliezze nè di gloria vago 
Sol di giovare a ' suo i simili ¿ pago! 

Sullo spuntar dei giorno 
Da un^Aquila fu vista una novella 
Ape volar d ' in torno 
A gesmino , alla rosa , alla mortella , 

da tutti qua' fiori 
Far dolce preda de ' più dolci umori, 
infelice ! le disse la superba , 
Come t ' affanni all' opra tua ! Ma dimmi 
Tu che neir opra tanto 
Avanzi il resto delle tue sorelle, 
Qual riporti su I' altre o pregio o vanto ? 
Dentro all 'oscure celle 
Dove ti stai con loro , 
Come scerre l' altrui dal tuo lavoro ? 
Or non ti par che sia 
Manifesta pazzia 
Con fatica infinita 
Travagliarsi la vita 
E cader nell' oblio ? Vedi qual pose 
Diversa legge a noi la nostra sorte J 
Io del gran Giove Egioco > 
Seggo vicina al hono : 
lo del temuto fulmine 
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Ministra a lui pur sono : 
E quando spiego il volo 
Dair uno alP altro polo 
Trnnan !a terra e il cicl di sotto a me. 
Dair ardente pupilla 
Vibro focosi strali ; 
E dove io movo T a l i , 
0 P occhio mio sfavilla, 
Tutti gli augelli tacciono 
E la rovina ognun teme per sè, 

A que 'de t t i superbi , alle ventose 
Parole PApe tutta umil rispose : 
Di tut to ciò che accade 
^ 'elPal tc vie del c ie l , vi dico e giuro 
Che punto non mi c u r o , 
Siccome sedi al mio destin negate. 
Pur credo a ' vostri van t i , e se vi diede 
Giove trat tar suoi fu lmini , serbate 
Lungamente il favor che vi concede. 
10 non v ' invid io ; e so e h ' è mio destino 
Oprarmi dal mattino 
Fino alla s e r a , e sì condur mia vita. 
So che de ' s tudi miei 
L ' uomo fa suo profitto , 
E questo a me par dritto ; 
E pur eh ' io compia il mio destin , non bado 
S' a l t r i , come dovria , me ne sa grado. 
Per dir breve: non mai mi tornan gravi 
Le mie faliclie , e pur eh ' io vegga un poco 
Di mei sui nostri favi, 
11 ciel ne lodo e il faticar m' è un gioco. 

vvv\ wwwwvwvvv̂ w 

C E N N I T E A T R A L I * 

M I L A W O (i. B. Teatro della Canobbiana), Anche un in-
glese è venuto fra noi a far bella mostra del suo sapere in fatto 
di coreografia ! Questi i il signor l ìa r rymore , direttore e com-
positore degli spettacoh del R. Teatro Drury-Lane in Londra» 
Io non so poi se come compositore degli spettacoli che si pre-
senteranno in quel Teatro abbia a tenerlo in uno per coreografo 
c maestro di cappel la , ed autore di commedie e scrittore di 
tragedie ecc. ecc. Dirò bensì che qual compositore di Balli lascia 
in sè discuoprire qualche slancio di bella fantasia , e massime 
nelP atto primo di questo componimento alcuni pezzi d ' inven-
zione gli ruttarono encomio e p l a u s o , ma nel resto trovasi 
un ammasso d' idee che abbisognano in generale di molta 
correzione e direzione per acquistar lode. E quantunque U 
sua attuale produzione , intitolata il Naufragio di La Pey-
rouse j abbia sortito un certo evento , egli dee presso che to-
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talmente ascriverlo alla meravigliosa energia e capacità colla 
quale sostiene la parte del protagonista il nostro bravissimo Mo-
linari , non che il resto degli attori , fra i quali dee rauimetitarsi 
con molto encomio il giovinetto Vag li che fa da scimia troppo 
naturalmente bene per non essere da tutti applaudito e a ta t t i 
caro in ogni scimiato atteggiamento. Noi crediamo che l ' impresa 
vorrà compensare ragionevolmente la molta fatica e la mirabile 
destrezza di questo singolare attore , benché non abbia le spese 
del basso's^estiario. Il compositore aveva nella prima rappre-
sentazione fornito di soprannaturale intendimento questa scimia , 
e a segno tale che s'avvedeva dell' attentato ordito da un pes-
simo Americano contro la vita del piccolo fanciullo del suo pa-
drone, e colla fuga lo sottraeva alla morte; il che parve non 
persuadesse gli spettatori. Ma il fanciullo non doveva assoluta-
mente morire ; dunque il signor Barrymorc nella seconda rap-
presenta/ione ha levato un po 'd i giudizio alla scimia per darne 
in maggior dose al piccolo fanciullo , il quale: svegliato uc.ì più 
profondo sonno dall'Americano infierito, s t r a luna to , e che mai 
non vide nè conobbe , aspetta che la scimia spegna il l u m e , 
e senza strepito e chiasso destramente salta dal letto per scap-

Ì)olarsela dietro una gran cassa; e così l'Americano al bujo credf^ 
erir il fanciullino e conficca la lancia nello stramazzo ! . . . ]\el 

totale si vede che il signor Barrymorc ha letta la relazione di i 
viaggi di La Perouse^ ma tanto vi ha frammischiato del suo c 
dell' improbabile, che quasi i soli accessorj del bailo piacciono e 
trattengono lo spettatore. 

C R E M O N A . L' impresario signor Girelli ha trasportato la sua 
compagtiia di cantanti e ballerini da Brescia a Cremona, e ([uan-
tunque abbia cangiata la Semiramide di Rossini nella Didone 
di Merendante , e la esimia Bassi nella bella Cesar) , cangiò puro 
la sua for tuna , a lui più più propizia sull' Eridano che su Mella. 
Lo spartito che gl' intelligenti co locano al di sotto della me-
diocri tà , in complesso non dispiacque, e ciò dee attribuirsi alla 
dolcezza ed alla maestria di canto del a Blasis, non che aiPnbi-
lità del giovine Montresor , il quale moderando alcuni slanci non 
propri della sua forza di voce, otterrà certo un distinto po5.to 
fra gli odierni tenori. — Mirra dà argomento al Ballo, e la 
Pallerini ne sostiene la parte, l ^ e s s a è i a prima mimica d ' I ta l ia , 
e colse fra noi quegli a lori che non le possono essere contra-
stati da alcuno. La Leon e Blasis sollevano colle loro grazie gli 
animi turbati degli spettatori presaghi dell' infelice fine della 
vaga figlia di Ciniro. La Pallerini, la coppia francese, ed il com-
positore sig. Galzerani , furono chiamati sul proscenio da unanimi 
ripetuti applausi. Se 1' impresario fosse stato generoso di migliori 
decorazioni, e di un vestiario più r icco , il Ballo che piacque , 
avrebbe fatto maggiore eiFetto. La scena de l l 'O l impo , che d ì 
fine all' azione, è quanto dire si può meschina , come il vestiario 
della coppia francese. X . 
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F / R E N Z E ( I O set tenihre) . 7. B. Teatro dd Cocon2 ero. Jcn 

sera la Cenerentola di lìossìm fu la ben tornata fra noi, E^sa 
venne accolta e festeggiata come un 'ant ica conoscenza di fa-
ni igl ia , colla quale si mettono i complimenti in non cale* Ma ri 
veniva questa volta presentata da due nuovi artisti ( Dandini e 
Don R a m i r o ) , onde la sala rigurgitava di spettatori. — Sotto 
le spoglie del primo si adombrava il sig* Federigo Samballini, 
notissimo nelle società fioreutine come esimio dilettante , il quale 
per la primissima volta calca in qualità di artista le scene. Egli 
si presentò al Pubblico con quella modesta diilidfenza di sè , 
d i ' è tanta parte del vero meri to ; ed il Pubblico rimeritollo del 
suo rispettoso contegno con vivissimi applausi , d ie gli infusero 
ad un tempo fiducia e coraggio* Bella ^ pastosa , omogenea ò la 
voce di lui che ei piega con estrema facilità alle inllèssioni più 
ardue della musica ; e avvegnaché il timore gli impedisse di 
tutto svilupparne il vo lume, pure nulla lasciò a desiderare anche 
dal lato della forza. — Il Samballini è bello e prestante della 
persona, ma di una bellezza tutta virile; si disegna b e n e , e lo 
diresti provetto ne l l ' az ione , a cui aggiungono decoro la nobiltà 
e la compostezza del suo gesto e de' suoi passi. Io tengo anzi 
avviso che il serio sia il genere a cui è dalla natura invitato; 
e lo confortiamo a battere questa via nella quale ora segnano 
orme così gloriose un Ga l l i , un Lablache , uno Zucchelli. 

Don Ramiro è un altro debuttante f il giovine sig Regoli, 
«enese. Dotato di una voce di mezzo-carattere freschissima, agi-
l iss ima, il canto di lui fu cordialmente applaudito, avvegnaché 
si possa paragonare ad una rosa di splendenti apparenze , ma 
senza odore, cosi poco egli lo anima col calore della passione 
e con la vivezza del gesto. Dove però un nume gli infonda sen-
timento e gli renda i moti della persona ubbidienti , e gli scan-
celli dal cuore la divozione al Dio Termine , il Regoli è un 
acquisto pel Teatro nella povertà in cui siamo venuti di mezzi-
caratteri. 

Don Magnifico ( Cavalli ) rallegrò la sala con una azione 
sempre viva , ragionata e veramente teatrale. A lui devesi molta 
parte del buon esito dello spettacolo da lui posto in i scena , e 
diretto con moltissima intelligenza. Ed il Pubblico gli seppe 
grado delle sue cure colmandolo di elogi e d 'applausi . 

Cenerentola ( la signora Vigo-Cavalli ) ottenne un successo 
da farla contenta. La Cavalli è buona , anzi non comune attrice 
buiFa ; ma ai sulFragi del l 'azione quelli uni pure d d can to , 
specialmente nel rondò finale, in cui spiegòmolt 'arte e maestria. 

Delle seconde donne è meglio tacer che di re , come sarebbe 
' i s s a i meglio eh' esse pure tacessero invece di dire. E lo stesso 
diremo del l 'orchest ra , la quale , ad onta dell 'abile Bruscagli 
suo direttore , tutto fece onde straziare e dilaniare quelle care 
armonie del mago di Pesaro. Ma è da rimproverarsi il cieco se 
non vede ? . . . 
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1 due Sai>ojardi, balletto di Gio ja , fu posto in iscena da 

Campigli; piacque ; ma quéllo che pii\ diUttò veramente gli af-
follatissimi spettatori fu un quintetto di Scot t i , ballato egregia-
mente da luì , da Campigli , e dalle signore Castelli , Campigli 
e Clanfurt, Lo spettacolo è decorato con molta decenza, e qualclxe 
dipinto fermo anche la do t t a attenzione del Pubblico fiorentino. 

Oltre al suddetto sta aperto il teatro Ognissanti con 
musica e ballo che piace , e tutto ciò per centesimi. Proba-
bilmente non v' ¿ in tut ta Europa un teatro musicale in cui il 
prezzo del viglictto d̂  ingresso sia sì basso , onde il minuto po-
polo vi accorre a torme. 

Al teatro Santa Maria recita la compagnia Internar!, 
La prima donna ( signora Internari ) vi accoglie tutti i suffragi, 
specialmente nella tragedia. Ella rappresentò la Medea del duca 
di Ventigtiauo con una maestria che ricorda i bei tempi della 
Pellandi. 

NeW^rena Goldoni la compagnia Favre ha rappresen-
tato il i.^ di settembre per la prima volta il Tancredi conte 
di Lecce , tragedia di Davide Bertolotti. E benché ad un cald(> 
eccessivo fosse succeduto , per P effetto d ' improvvisa e copiosis-
sima pioggia, un vento freddo come d'ottobre, il che in un teatro 
a cielo scoperto non era buon eccitativo agli applausi , pure 
l 'udienza scelta il più che P autore potesse desiderare , durante 
la rappresentazione , ed al calar del sipario mosse tanto rumore 
di plausi e di g r i da , invitando P autore a comparir sulla scena, 
che a stento cessarono soltanto quando si annunziò al Pubblico 
eh' egli più non era in teatro. •— Nel dì seguente venne pare 
rappresentata ed applaudita , e solo perchè terminarono le fatiche 
di questa compagnia , terminò per ora di apparire sulle scene 
il Tancredi di Davide Bertolotti. — La signora Giulietta c Car-
mina Favre han sostenuto con dignità le parti loro. L̂  ultima 
soprattutto , leggiadra giovinetta , ha destato le mighori speranze 
di s ¿ , ed ha iatto versar lagrime sui compassionevoli casi di 
Elfrida. 

LownRA. L'anno venturo nel teatro delT Opera Italiana can-
teranno il soprano Velluti e la Pasta. — 11 sig. P r i ce , direttore 
dei teatri degli S ta t i -üu i t i , ha offerto stipendj si forti agli attori 
di canto italiani che qui ritrovansì, a modo che pare difficile a 
noi di avere nel prossimo inverno lo spettacolo d'opera italiana. 

Esposizione nelle Sale di Brera-

Mentre noi rendiam conto degli oggetti di belle arti esposti 
nelPL R. Palazzo di Bre ra , alcuni artisti e dilettanti non cessano 
di mandarvi altre opere degli annuali loro esercizii. Il signor 
Gio. Pock, che espose fin dal principio una Fuga in Egitto, una 
copia della Madonna della Seggiola (mezze figure), non che ú 
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ri trat to del eh. cav. Monti , ora ha aggiunto anche ¡1 ritratto 
di una signora. Il signor Giuseppe Sogni , di cui V anno scorso 
fu lodato un gran quadro , ha di recente esposti tre ritratti che 
attestano il pennello di un artista da cui si possono sperare 
frut t i non ordinarli. La signora Salvott i , della quale molli desi-
deravano qualche quadro , memori dei molti e hc^li esposti altre 
volte , inviò alP attuale esposizione una Mandonna col Bambino 
d ' intiera figura, un' altra Madonna pur col Bambino, un quadro 
rappresentante i Vecchioni colla casta Susanna , e un r i t r a t to , 
mezze figure. Questa signora che , non ha guari , era principiante, 
e compare col titolo di dilettante , può collocarsi fra gli artisti 
non mediocri , e i suoi progressi sono così cont inui , e il suo 
giudizio è tanto sicuro, che potrà occupare quando che sia uno 
dei seggi migliori fra i più lodati pittori de' nostri giorni. L 'a t -
tuale esposizione non conta neppure un quadro del celebre signor 
Mig l ia ra , mancanza per vero dire gravissima. Abbiamo in quella 
vece alcuni quadri del signor Lorenzo Macchi che in (juestu 
genere non è secondo se non al Migliara , non che la copia a 
olio di uno dei quadri di quel famoso artista eseguila dal signor 
Francesco Spiegl pensionato di S. M. l R. Il signor Vitale Sala 
aggiunse a tre ritratti esposti già fino dai primi giorni un di-
segno rappresentante l'invenzione del cadavero di S. Stefano , 
da lui eseguito a fresco nella basilica dedicata a quel Santo in 
Milano. La molta fantasia di questo giovane artista promette assai 
bene di lui quando non cessi da'buoni studi- Una picciola Madonna 
col Bambino acquista non poche lodi al signor GralFonara. Fra i 
pae sagg i , dopo i lodatissimi del signor Bisi , ve n ' h a alcuni del 
signor Villeneuve, e del signor Giosuè Cattaneo, e del signor 
Michele Maestrani. — Una copia del quadro di Rafìaello della 
S. Cecilia esistente in Bologna , eseguito dal signor G a g n a , a 
malgrado di alcune esagerazioni, viene lodato da molti. — Non 
poche sono le miniature che adornano la presente esposizione. 
Molte ne espose il signor Ferdinando Gasparoli ; tre la signora 
Ceciha Gibertini ; una ( un Ritratto ) il signor Carlo Curloui ; 
un altro ritratto il signor Scorcila ; quattro la signora Donna 
Maria Opizzi; tre i conjugi Romanini ; nove il signor Bigatti 
Valsecchi ; di'e il signor Verga ; tre il signor Aurelio Columbo : 
t u t t e po i , chi più chi meno , sono abbastanza degne di lode , 
per modo che puossi asserire che a (juesto genere si attende non 
senza buon successo ai dì nostri. Ciò si può poi con più sicu-
rezza affermare di alcuni disegni a matita quasi in semplici con-
torni , di cui alcune felicissime prove esposero il signor i\Iichcle 
Bisi ed altri : questo genere brillante e spedito può essere di 
una grande utilità. Più gravi disegni esposero il signor Ander-
loni e il sigtior Giovila Garavaglia ; quest' ultimo una Madonna 
di Raflàello; il primo due disegni tratti dai dipinti del Vaticano, 
pure di Raffaello. Questi disegni sono di tanta bellezza di quanta 
fioglion essere le incisioni di questi due valentissimi artisti. Il 
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signor Luigi Bcrini , il signor Giuseppe Coniienti , il signor Gio-* 
vanni Zanolo c il signor D. Carlo Corte corsero assai lodevol-
mente questo aringo. £ d anche una bella incisione espose il 
signor Andcrlowi, tolta da un quadro di Tiziano rappresentante 
ia Beata Vergine col Bambino in grembo, e due Angeli in at to 
di adorazione, t r a le opere in gesso o in marmo voglionsi no-
minare innanzi tutte quelle del signor Pompeo Marchesi , ua 
monumento al defunto cav. Luigi Bossi, basso r i l ievo; un Genio 
che fa parte di altro monumento in alto rilievo pei defunti con-
iugi Bianchi ; un monumento a Carlo della Bianca , e un ritratto 
a Lasso rilievo rappresentante V augusta effigie di S. M. 1. K . , 
t ra t ta dal vero , tutto in marmo. Questo bravo scultore, al quale 
non sapremmo , dopo Thorwaldsen , chi possa antepors i , desta 
co 'suoi marmi Tammirazione di tutti i concorrenti. Una Tersicore 
danzan t e , in marmo grande al vero , opera del signor Mont i , 
à pure ammirata da tut t i g l ' in te l l igent i , e tra questi lodatissimi 
artisti occupa un posto degno di molta invidia anche il signor 
Democrito GandolFi per alcuni busti in marmo ed in gesso. 

Per ultimo abbiamo promesso di far parola dei concorsi c 
dei premia t i , ben inteso che vogliamo restringerci ai soli grandi 
concorsi. Alla pittura era ¿oggetto Adamo ed Es^a che pian^ 
go/io sul corpo dcW eslinio Abele. Tre quadri furono presentati , 
ma nessuno ottenne il premio , con tutto che il n.® ò paresse 
d e M o di lode anche all' Accademia ; dei tre gruppi di Angelica 
e Medoro per la scultura fu coronato quello del sig. Marco Casa-r 
grande , trevigiano, dove il concetto è si vivo e amoroso che di 
più non ìotrebbe desiderarsi; al signor Battista Chiappa fu at« 
tribuito i premio d ' a rch i t e t tu ra : Un magnifico palazzo di città. 
Nell'incisione uno solo fu il concorreutc , ma fece mostra di 
tanta perizia d i e molti si terranno contenti di non esser discesi 
al paragone con lui. Il soggetto è Gesù Bambino nelle braccia 
di Simeone, quadro di Fra Bartolomeo di S. Marco. Al disegno 
di figura mancarono i concorrenti. Negli ornamenti : l/n tripode 
con catino ed anfora, fu premiato il signor Angiolo Brasa 
milanese. 

E P I G R A M M A , 

Risana tutti i mali il Leroy ; 
In fatto chi non sa che d' ogni male 
J^ la morte il rimedio universale ? O. 

Un organista di Bayreuth ha fatto una gran gabbia in ot^ 
tone tiella quale si vedono circa cin({uanta uccelli dilierenti , 
come pappagal l i , canari i , rosignoli ecc . , che si muovono e can-
tano ciascuno colla sua voce naturale : le ruote e il meccanismo 
che li fa muovere e cantare sono tutti in argento ^ e le piume 
sono vere. Un gran personaggio ha fatto oilVire all' organista 
3o mila i io i in i , ma egli ne vuole 60 mila , ultimo prezzo« 
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S c i a r a d a , 

Posponi il primo a l l ' a / / ro , c un fiume avrai 
Dell' Itale contrade. Intier si presta 
A varj ufiicj di molti operaj. 

KB. La parola deW ultimo Enimma e Fumo. 
WVWWW/VV%VWWVW 

M O D E . 
Al passeggio s\ del mattino che della sera avvi un gran 

numero di cappell ini , come se la stagione non conscntisüc ora 
ipai più leggieri acconciamenti pel capo. 

1 cappellini poi sono ordinariamente di gros^dc^Naples o 
di crèpe Si adornano con un ramoscello di geranio o di altri fiori. 

Intorno al cucuzzolo di alcuni cappellini di crèpe crèpe 
colore di fiori di malva si collocano per guarnigione dei cordon-
cini di raso violetto, ed una specie di ghirlanda o cordone di 
margherite pur violetto. 

Quasi tutti i cappellini di salice sono guarniti da grandi 
rose ninfe , o da marabouts e nastri bianchi. 

Sopra alcuni cappellini di paglia d ' I ta l ia con ala piana e 
assai larga vedesi non di rado una corona composta di cimo di 
piume bianche collocate all' Inca. Questa corona guarnisce la 
par te inferiore del cucuzzolo. 

Sopra alcuni cappellini di paglia di Firenze non si vede che 
un larghissimo nastro di raso bia[^:o ^ ovvero un ,nastro pari-
menti larghissimo di seta iride. 

Yeggonsi alcune picciole sciarpette di organzino sugli abiti 
di madras scozzese, r̂ on che sa quelli detti attualmente ^n* 
drinoplc* 

Le pettinature in capegli non si veggono più se non sola^ 
mente nelle conversazioni , e specialmente in quelle che sogliono 
terminare con qualche danza. Le signore che cosisi acconciano, 
intrecciano ai capegli qualche corona di fiori delicatissimi, a 
piacimento, 

MODA DI FRANCIA N.® 5 i . 
Cappello di salice con un ramo di quercia. Abito di musso-

lina a picciole quadriglie. Manichc d ' organzino. Piccolo fazzo« 
letto all' Inca. 

N.^ 52. 
Abito d 'organzino con ricami di lana a colori e polansi cou 

cordoncini. Bonnet a Vlsobey con ghirlanda di rose. 
MODA DI VIENNA N.® 36. 

Grand'abito ^\grQ$-de-Naples con gonfiotti a due giri fermati 
da spiche d' argento. Pettinatura in capegli con marabouU ed 
argento. Picciole maniche e guarnizione al petto di garza. 

(Angiolo Lambertini Proprietario ed Estensore . ) 

Palla Stamperia di Gio. pirplla, (¡gutiíxda H, Fudegouda, u,** q64. 


